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Green Building Council Italia

I Chapter regionali sono il 

cuore pulsante 

di GBC Italia.

17 sezioni territoriali attive 

per:

• Creare rete tra i soci

• Promuovere 

l’associazione 

nazionale

• Diffondere il 

sistema LEED-GBC

• Agevolare la 

formazione

• Avviare percorsi di 

Advocacy



Green Building Council Italia

55 Soci

+ 72 Aderenti

 Totale 127



Criteri DNSH della Tassonomia degli 

investimenti verdi, PNRR e Protocolli 

Energetico-Ambientali

• La tassonomia per gli investimenti verdi

• La tassonomia per gli investimenti verdi e il PNRR

• I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al 

PNRR



Le roadmap normative Europee

La tassonomia per gli investimenti verdi

2019
2020

2021

Sostenibilità, stile ed inclusione

Efficienza e povertà energeticaImpatto climatico zero



Gli obiettivi della strategia della finanza sostenibile EU

La tassonomia per gli investimenti verdi

Finanziare la trasformazione 

del mercato

Armonizzare adeguatamente i report che mappano i rischi 

per la sostenibilità dell’investimento

Integrare i rischi per la sostenibilità nelle analisi

di gestione del rischio

Monitorare l'allineamento tra i mercati finanziari e gli obiettivi del 

Green Deal dell'UE



Cos’è la tassonomia per gli investimenti verdi

La tassonomia per gli investimenti verdi
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Il Regolamento della Tassonomia EU per gli investimenti verdi

La tassonomia per gli investimenti verdi



Il principio dei Do No Significant Harm e la definizione di investimento verde

La tassonomia per gli investimenti verdi

Obiettivo „Do no Significant Harm“ Requisiti Minimi

Tutti i requisiti all'interno dell'attività economica devono essere verificati 

affinchè sia classificata allineata alla tassonomia



Il principio dei Do No Significant Harm e la definizione di investimento verde

La tassonomia per gli investimenti verdi

Obiettivo

• 1.mitigazione dei cambiamenti 
climatici

• 2.adattamento ai cambiamenti 
climatici

• 3.uso sostenibile o alla 
protezione delle risorse idriche e 
marine

• 4.transizione ad un’economia 
circolare

• 5.prevenzione e riduzione 
dell'inquinamento

• 6.protezione e ripristino della 
biodiversità e degli ecosistemi

„Do no Significant Harm“

• 1. DNSH mitigazione dei 
cambiamenti climatici

• 2. DNSH adattamento ai 
cambiamenti climatici

• 3. DNSH uso sostenibile o alla 
protezione delle risorse idriche e 
marine

• 4. DNSH transizione ad 
un’economia circolare

• 5. DNSH prevenzione e riduzione 
dell'inquinamento

• 6. DNSH protezione e ripristino 
della biodiversità e degli 
ecosistemi

Requisiti Minimi

• Linee guida OCSE per le 
imprese multinazionali

• Principi guida delle Nazioni 
Unite sulle imprese e i 
Diritti umani

• Dichiarazione dei principi 
fondamentali e diritti sul 
lavoro

• Convenzione 
internazionale sui diritti 
umani



Gli investimenti in edilizia e il Green Deal sostenuti dal PNRR

PNRR e l’edilizia

Nel luglio  2020 viene lanciato il programma  Next Generation EU (NGEU) in risposta in risposta alla 

pandemia e alla conseguente crisi economica per accelerare la transizione ecologica e digitale, 

attraverso due strumenti:

• Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) che richiede agli Stati membri di presentare un 

pacchetto di investimenti e riforme: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

• Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori d’Europa (REACT-EU). 

Il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e innovazione,

transizione ecologica, inclusione sociale.



Supportare la rendicontazione richiesta dalla Tassonomia EU degli investimenti verdi e dal PNRR
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La tassonomia per gli investimenti verdi e il PNRR



Gli investimenti in edilizia e il Green Deal sostenuti dal PNRR

PNRR e l’edilizia

Tutti i progetti e le riforme nell’ambito del PNRR sono stati valutati considerando i criteri del

principio. Facendo una stima degli effetti a lungo termine sugli effetti diretti e indiretti attesi,

sono stati individuati quattro scenari possibili:

 la misura ha impatto nullo o trascurabile sull'obiettivo;

 la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%;

 la misura contribuisce “in modo sostanziale" all'obiettivo ambientale;

 la misura richiede una valutazione DNSH complessiva.

Sono stati anche definiti due approcci per la valutazione DNSH: un approccio semplificato

(adottato se, per un singolo obiettivo, l'intervento è classificabile in uno dei primi tre scenari)

e un’analisi approfondita (per investimenti e riforme che riguardano settori che presentano

un rischio maggiore di danno ambientale; la stessa analisi si è resa necessaria per gli

interventi che mirano a fornire un contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici).



il principio DNSH nella costruzione e ristrutturazione di edifici
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La tassonomia per gli investimenti verdi e il PNRR



Gli investimenti in edilizia e il Green Deal sostenuti dal PNRR

PNRR e l’edilizia



Gli investimenti in edilizia e il Green Deal sostenuti dal PNRR

PNRR e l’edilizia

16 Componenti, raggruppate in sei Missioni

Regime 1 o 2 o Riforma

31 Schede di Valutazione



Gli investimenti in edilizia e il Green Deal sostenuti dal PNRR

PNRR e l’edilizia



Gli investimenti in edilizia e il Green Deal sostenuti dal PNRR

PNRR e l’edilizia
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La tassonomia per gli investimenti verdi e il PNRR

Scheda 1 Nuovi Edifici

Scheda 2 Nuovi Edifici

Scheda 2 Ristrutturazioni

il principio DNSH nella costruzione e ristrutturazione di edifici



il principio DNSH nella costruzione e ristrutturazione di edifici – i vincoli DNSH
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Fonte, Fondazione Ecossitemi, Forum compraverde Padova 2021

La tassonomia per gli investimenti verdi e il PNRR

• Regime 1 il fabbisogno di energia primaria (EPgl,tot)

è almeno del 20 % inferiore alla soglia fissata per i requisiti degli 

edifici a energia quasi zero (Nearly Zero-Energy Building).

• Regime 2 Il fabbisogno di energia primaria globale non

rinnovabile non supera la soglia fissata per i requisiti degli

edifici a energia quasi zero (NZEB, nearly zerozero-energy

building)

Regime 1 Una ristrutturazione o una riqualificazione è ammissibile a finanziamento quando 

soddisfa una delle seguenti condizioni:

• Ristrutturazione importante (corrispondente a ristrutturazione importante primo livello 

e secondo livello) 

• In alternativa, l’intervento deve consentire un risparmio nel fabbisogno di energia 

primaria globale (EPgl, almeno pari al 30% rispetto al fabbisogno di energia primaria 

precedente l’intervento.

Misure individuali di ristrutturazione: requisiti specifici

Regime 2 L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza 

energetica degli edifici;



il principio DNSH nella costruzione e ristrutturazione di edifici – i vincoli DNSH
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La tassonomia per gli investimenti verdi e il PNRR

• Regime 1 il fabbisogno di energia primaria (EPgl,tot)

è almeno del 20 % inferiore alla soglia fissata per i requisiti degli 

edifici a energia quasi zero (Nearly Zero-Energy Building).

• Regime 2 Il fabbisogno di energia primaria globale non

rinnovabile non supera la soglia fissata per i requisiti degli

edifici a energia quasi zero (NZEB, nearly zerozero-energy

building)

Regime 1 Una ristrutturazione o una riqualificazione è ammissibile a finanziamento 

quando soddisfa una delle seguenti condizioni:

• Ristrutturazione importante (corrispondente a ristrutturazione importante primo 

livello e secondo livello) 

• In alternativa, l’intervento deve consentire un risparmio nel fabbisogno di energia 

primaria globale (EPgl, almeno pari al 30% rispetto al fabbisogno di energia primaria 

precedente l’intervento.

Misure individuali di ristrutturazione: requisiti specifici

Regime 2 L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza 

energetica degli edifici;

“Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo

2021-2027” (COM 373/2021).

Sono previste due fasi di analisi:

− fase 1: screening

− fase 2: analisi dettagliata

Dopo aver effettuato lo screening (sensibilità, esposizione, vulnerabilità)

si procede alla fase 2, soltanto se l’esito della fase 1 fa emergere una

vulnerabilità alta o media dell’opera ai pericoli climatici (per progetti di

importo superiore a 10 milioni di euro, la fase 2 è comunque

obbligatoria)

“Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo

2021-2027” (COM 373/2021).

Sono previste due fasi di analisi:

− fase 1: screening

− fase 2: analisi dettagliata

Dopo aver effettuato lo screening (sensibilità, esposizione, vulnerabilità)

si procede alla fase 2, soltanto se l’esito della fase 1 fa emergere una

vulnerabilità alta o media dell’opera ai pericoli climatici (per progetti di

importo superiore a 10 milioni di euro, la fase 2 è comunque

obbligatoria)



il principio DNSH nella costruzione e ristrutturazione di edifici – i vincoli DNSH
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La tassonomia per gli investimenti verdi e il PNRR ERRORE è il 70%



Checklist a supporto del vaglio tecnico della Tassonomia – Edifici di Nuova Edificazione Regime 1

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

Tempo di 

svolgimento 

delle verifiche

n.

Esito

 

(Sì/No/Non 

applicabile)

Commento (obbigatorio in 

caso di N/A)

1

2

3

3.1

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

Scheda  01 - Costruzione di nuovi edifici

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

 •estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combusEbili fossili, 

compreso l'uso a valle
1
 ; 

 •aFvità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) 

che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti 

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il 

raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovati dalla Relazione 

Tecnica?

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida 

riportate all'appendice 1 della Guida Operativa?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari 

specificati nella scheda?

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in 

base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027?

E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche 

tecniche e agli standard riportati?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati 

nella scheda tecnica?

Elemento di controllo

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, è stata volta la verifica 

preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di 

specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista 

rossa dell'IUCN?

Ex-ante

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di 

verifica nella fase ex-post.

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste 

condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente 

di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di 

prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo)? 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, 

l'intervento è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree di 

divieto indicate nella scheda tecnica?

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato rilasciato il 

nulla osta degli enti competenti?
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Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle azioni mitigative 

previste dalla VIncA?

Ex-post

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 17, 18, 19, 20 e 21. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di 

verifica nella fase ex-post

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per 

l'80% del legno vergine?

Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)?

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da 

soggetto abilitato con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia 

quasi zero?

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito 

della analisi dell’adattabilità o della  valutazione di vulnerabilità e del rischio per 

il clima realizzata?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 

emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da 

demolizione e costruzione?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

E' presente un'asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di 

prestazione energetica globale non rinnovabile (EPgl,tot) dell’edificio è almeno 

del 20 % inferiore alla soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi 

zero (NZEB, Nearly Zero-Energy Building)?

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che 

indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli standard riportati?

1 
Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia 

elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di 

trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di 

cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” (2021/C58/01).

2
Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono 

significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I 

parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di 

applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione 

(UE) 2021/447 della Commissione.

3
L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento 

meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o 

migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella 

digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non 



Checklist a supporto del vaglio tecnico della Tassonomia – Edifici di Nuova Edificazione Regime 2

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

Tempo di 

svolgimento 

delle verifiche

n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento 

(obbigatorio in 

caso di N/A)

1

2

3

3.1

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle 

aree di divieto indicate nella scheda tecnica?

Scheda  01 - Costruzione di nuovi edifici

Elemento di controllo

Ex-ante

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 

alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili 

fossili, compreso l'uso a valle
1
 ; 

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 

dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste 

non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento
2
 ; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori
3
  e agli 

impianti di trattamento meccanico biologico
4

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il 

raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comrovati dalla 

Relazione Tecnica?

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle 

linee guida riportate all'appendice 1 della Guida Operativa?

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1
E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il 

clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027?
Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 

giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto 

sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.

E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle 

specifiche tecniche e agli standard riportati?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita 

specificati nella scheda tecnica?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate?

E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione 

delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento 

per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)? 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o 

in prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, è stata volta la 

verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate 

nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN?

di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 

357/97)?

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 

rilasciato il nulla osta degli enti competenti?
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Ex-post

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da 

soggetto abilitato con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia 

quasi zero.

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito 

della analisi dell’adattabilità o della  valutazione di vulnerabilità e del rischio per 

il clima realizzata?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 

256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 16, 17, 18, 19, e 20. Sarà pertanto sufficiente disporre delle 

prove di verifica nella fase ex-post

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che 

indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 

emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da 

demolizione e costruzione?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per 

l'80% del legno vergine?

Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)?

Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle azioni mitigative 

previste dalla VIncA?

1 
Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia 

elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di 

trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di 

cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” (2021/C58/01).

2
Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono 

significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I 

parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di 

applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione 

(UE) 2021/447 della Commissione.

3
L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento 

meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o 

migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella 

digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non 



Checklist a supporto del vaglio tecnico della Tassonomia – Ristrutturazioni Regime 1

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

Tempo di 

svolgimento 

delle verifiche

n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento (obbigatorio 

in caso di N/A)

0.1

1

1.1

2

2.1

2.2

3

3.1

4

5

6

7

8

9

10

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni 

di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente 

di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, 

Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, ripondere al punto 1.1

Se applicabile alla misura individuale, è previsto che le componenti 

siano classificate nelle due classi di efficienza energetica più elevate, 

conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati 

adottati a norma di detto regolamento?

Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2 

E' disponibile della documentazione che provi la realizzazione di un 

intervento riconducibile a quelli definiti come ammissibili per il regime 

1?

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il 

clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027?

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari 

conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita 

specificati nella scheda tecnica?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei 

materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 

1907/2006, REACH)?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 

n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre 

delle prove di verifica nella fase ex-post.

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 

alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

 •estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combusEbili 

fossili, compreso l'uso a valle
1
 ; 

 •aFvità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 

Ex-ante

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda?

Elemento di controllo

E' stata disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) ex 

ante?

E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

Per le ristrutturazioni importanti (di primo o secondo livello), 

documentazione a supporto del rispetto dei requisiti definiti dal 

Decreto interministeriale 26 giugno 2015

11

11.1

12

13

14

15

16

17

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli 

impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche 

tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, 

da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso 

dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Le componenti rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i 

singoli componenti e sistemi nel Decreto interministeriale 26 giugno 

2015?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 

n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre 

delle prove di verifica nella fase ex-post

Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto  11.1

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato 

(da riutilizzo/riciclo)?

Ex-post

E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da 

soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione da remoto?

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a 

seguito della analisi dell’adattabilità o della  valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

1 
Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, 

come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato 

III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).

2
Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di 

applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.

3
L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono 

intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella 

digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei 

rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.

4
L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 

riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, 

o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.



Checklist a supporto del vaglio tecnico della Tassonomia – Ristrutturazioni Regime 2

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

1 
Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, 

come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato 

III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).

2
Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di 

applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.

3
L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono 

intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella 

digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei 

rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.

4
L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 

riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, 

o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Commento (obbigatorio in 

caso di N/A)

Esito

(Sì/No/Non 

applicabile)

Elemento di controllon.

Tempo di 

svolgimento delle 

verifiche

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili 

fossili, compreso l'uso a valle1 ; 

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE 

(ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori 

ai pertinenti parametri di riferimento2 ; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e agli 

impianti di trattamento meccanico biologico4

1

Ex-ante

L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di 

efficienza energetica degli edifici?
2

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?3

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima 

in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-

2027?

3.1

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di 

verifica nella fase ex-post.

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari 

conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?
4

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda?
5

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita 

specificati nella scheda tecnica?
6

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?7

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?8

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei 

materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, 

REACH)?

9

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di 

impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di 

prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, 

certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della 

provenienza da recupero/riutilizzo)?

10

11

12

13

14

15

16

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato 

(da riutilizzo/riciclo)?

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a 

seguito della analisi dell’adattabilità o della  valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 

n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 15 e 16. Sarà pertanto sufficiente disporre 

delle prove di verifica nella fase ex-post

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli 

impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche 

tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, 

da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso 

dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?



Tassonomia europea e i protocolli GBC Italia

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

Un attività viene definita sostenibile secondo la tassonomia:

a) contribuisce in modo sostanziale al raggiungimento di uno

o più degli obiettivi ambientali:

1.mitigazione dei cambiamenti climatici,

2.adattamento ai cambiamenti climatici,

3.uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse

marine,

4.transizione verso un’economia circolare,

5.prevenzione e riduzione dell’inquinamento,

6.protezione e ripristino della biodiversità e degli

ecosistemi;

b) non arreca un danno significativo a nessuno degli obiettivi;

c) è svolta nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia;

d) è conforme ai criteri di vaglio tecnico fissati dalla

Commissione;

I sistemi di certificazione GBC Italia mirano a:

a) ridurre il contributo al cambiamento climatico

globale,

b) proteggere le risorse idriche e la biodiversità,

c) promuovere i cicli di materiali sostenibili e

rigenerativi

d) costruire un'economia verde.

• Sviluppati a partire dalla normativa italiana ed

europea

• Sistema integrato nel processo edilizio

• Misura univoca delle prestazioni del sistema edificio
dalla fase di progettazione a quella di costruzione.

I protocolli risultano funzionali ai criteri di vaglio tecnico della tassonomia

Mancanza 

definizione 

modalità di 

rendicontazione 



CAM Edilizia - Correlazione con i protocolli GBC, la Tassonomia EU per gli investimenti verdi e Level(S)

I protocolli GBC e gli obiettivi della Tassonomia

GBC

1.mitigazione dei cambiamenti climatici

2.adattamento ai cambiamenti climatici

3.uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e 

marine

4.transizione ad un’economia circolare

5.prevenzione e riduzione dell'inquinamento

6.protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi

I CAM e la Tassonomia EU degli investimenti verdi



I protocolli GBC e gli obiettivi della Tassonomia

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

GBC

1.mitigazione dei cambiamenti climatici

2.adattamento ai cambiamenti climatici

3.uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e 

marine

4.transizione ad un’economia circolare

5.prevenzione e riduzione dell'inquinamento

6.protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi



Le aree tematiche dei protocolli GBC Italia

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

Aree tematiche

GBC CONDOMINIGBC HBGBC HOME

Resilienza (RE) Valenza Storica (VS)

Connessione e territorio (CT)Sostenibilità del Sito (SS)Sostenibilità del Sito (SS)

Acqua e energia (AE)Gestione delle Acque (GA)Gestione delle Acque (GA)

Materiali e Risorse (MR)Energia e Atmosfera (EA)Energia e Atmosfera  (EA)

Qualità percepita (QP)Materiali e Risorse (MR)Materiali e Risorse (MT)

Gestione e innovazione (GI) Qualità Ambientale Interna (QI)Qualità ambientale Interna (QI) 

Innovazione nella Progettazione (IP)Innovazione nella Progettazione (IP)

Priorità Regionale (PR)Priorità Regionale (PR)



GBC Home e la Tassonomia

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

SS = sostenibilità del sito,

GA = gestione delle acque,

EA = energia e atmosfera,

MR = materiali e risorse,

QI = qualità ambientale interna,

IP = innovazione nella progettazione,

PR = priorità regionale.



GBC Historic Building e la Tassonomia

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

VS = valenza storica,

SS = sostenibilità del sito,

GA = gestione delle acque;

EA = energia e atmosfera,

MR = materiali e risorse,

QI = qualità ambientale interna,

IP = innovazione nella progettazione,

PR = priorità regionale



GBC condomini CONDOMINI e la tassonomia europea

I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

CT = connessione e territorio,

AE = acqua e energia,

MR = materiali e risorse,

QP = Qualità percepita,

GI = gestione e innovazione



https://gbcitalia.org/formazione/catalogo-formazione/

Formazione per i green building

Conclusioni



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

www.gbcitalia.org


